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FORAMINIFERI 

DELLA MOLASSA DI VARANO (VARESOTTO) 

CON UNA TAVOLA 

Durante la costruzione della galleria del Ronco (ferrovia 

Grallarate-Laveno), nel territorio di A7arano veniva messa allo 

scoperto, nella trincea di approccio all’imbocco nord della gal¬ 

leria stessa, presso la cascina Boffalora. una formazione mar- 

nosa-arenacea contenente dei fossili, in gran parte foramini- 

feri. 

L’esatta determinazione cronologica di questa molassa fos¬ 

silifera rinvenuta a Varano ha grande importanza, perchè per¬ 

mette di trovare 1’ età di quella estesa formazione nota col 

nome di conglomerato di Como o gonfalile della Camerlala, 

immediatamente sovrapposta alla molassa. Di questo conglo¬ 

merato si sono occupati molti geologi, senza però riuscire a 

determinarne l’età in modo assoluto: degli studi e delle ri¬ 

cerche finora eseguite si può trovare la storia completa in un 

recentissimo lavoro del Prof. Repossi (*) 

L’Ing. Salmojraghi (*), che per il primo si occupò del 

rinvenimento della molassa di Varano, raccolse numerosi fos¬ 

sili, e ne cominciò anche la classificazione. In base ai fossili 

rinvenuti, che in massima parte erano foraminiferi e bivalvi, 

egli aveva in un primo tempo classificata la molassa come mio¬ 

cenica ; in seguito però alla determinazione di alcune specie 

di foraminiferi, egli abbassava tale formazione nell’ oligocene. 

(1) E. Reposst. — II conglomerato di Como. Nota I (Atti Soc. Ital. Se. Nat. 

Voi. LXI, fase. III-IV, Milano 1923). 

(2) F. Salmojraghi. — Alcune osservazioni geologiche sui dintorni del lago 
dÀ Comahbio (Atti Soc. Ital. Se. Nat., Voi. XXV, Milano 1882). 
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Mentre i molluschi raccolti dall’ Ing. Salmojraghi furono 

in seguito studiati dal Prof. Mariani P), invece lo studio dei 

foraminiferi, che formano la grande maggioranza dei fossili? e 

dei quali soltanto pochissime specie erano state determinate 

dall’ Ing. Salmojraghi stesso, non fu più continuato, e soltanto 

verso la fine dell’anno scorso (1922) il Prof. Mariani volle gen¬ 

tilmente affidarne a me il lavoro di classificazione. 

Il materiale datomi per lo studio si componeva, oltre che 

di molti frammenti di roccia con fossili, di una discreta quan¬ 

tità di foraminiferi isolati dalla roccia ; alcune forme anzi 

erano già determinate, tra queste la Clavulina Szaboi Hant. 

Lo stato di conservazione dei foraminiferi non è sempre 

buono ; moltissimi individui sono schiacciati , specialmente 

quelli con pareti più sottili : per es. della Bulimina ovata 

d’Orb., che è una delle forme più comuni, non ho trovato 

neppure un esemplare che non fosse schiacciato. 

In compenso la fauna a foraminiferi di Varano è discreta¬ 

mente ricca : infatti io vi ho trovato 86 specie. 

Dal confronto con le faune conosciute colpisce subito la 

grande rassomiglianza con le faune oligoceniche : soltanto la 

Lagena lor^gi spina Brady e forse la Gian duiina' simulans Silv. 

non erano ancora state trovate nell’ oligocene. 

Le faune che hanno i più stretti rapporti con quella di 

Varano sono le faune dell'oligocene inferiore di Monte Bidone 

fatta conoscere da Gùmbel ed Egger (1 2), dell’alta Val di Non 

studiata da Schubert (3), di Bolognano e Cologna descritta 

pure da Schubert (4), degli Euganei e del Nizzardo esaminate 

da Hantken (5). 

A Varano si trova poi un fossile di grande importanza, la 

Clavulina, Szaboi Hant., la quale finora non è stata rinvenuta 

in terreni più recenti dell’oligocene inferiore. Si può quindi 

(1) E. mariani. — La melassa miocenica di Varano (Atti Soc. Ital. Se. Nat., 

Voi. XXX, Milano 1887). 

(2) Gumbel. — Ueber die Gr liner de vom Monte Baldo (Sitz. d. math. phys. Gl- 

d. k. b. Ak. Wiss. Alti lichen Voi. XXVI. Miinchen 1897). 

(3) Schubert. — Der Clavalina Szabóihorizont im oberen Val di Non (Siid- 
Tirol) (Verh. d. k. geol. Reichsanstalt. Wien 1900). 

(4) Schubert. - Nette und interessante Forminiferen aus dum sudtìroler 
Alttertidr (Beitr. Palàont. Geol. Oesterreich-Ung., Voi. XIV. Wien e Leipzig 1902). 

(5) Hantken. — Die Clavulina Szaboi-Scinde a im Gebiete der Euganeen und 
der Meeralpen und die cretaciche Seaglia in dea Euganeen (Math. nat. Ber. Un¬ 

gami, Voi. II. 1884). 
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conchiudere che la molassa fossilifera di Varano appartiene 

all’oligocene inferiore. 

Quanto alla profondità, alla quale si è formato questo gia¬ 

cimento, la mancanza delle Miliolidi prova subito che non si 

tratta certamente di una fauna litoranea e neppure di mare 

poco profondo. Mancano inoltre quasi completamente le forme 

che hanno per habitat le acque basse. Fa eccezione la Poly- 

morphiaa problema, la quale, secondo Brady, non fu ancora 

trovata al disotto di 300 metri. Si deve però osservare che, 

sempre secondo Brad}?-, le Polymorphiriae si spingono fino a 

quasi 5000 metri. 

Dal confronto poi della maggiore o minore frequenza di 

quelle forme, che si trovano fossili a Varano e che si rinven¬ 

gono pure negli attuali sedimenti marini, risulta che le specie 

più comuni della fauna di Varano, e cioè Haplophragmium 

lalidorsatum, Vulvulina perniatala, Gaudryina pupoides, Gau- 

dryina siphonella, Robulina cultrata, Tncncatutina Dutem- 

plei, Pulvinulina par Ischi ano,, Rotalia Soldanii, sono tutte 

forme di acque profonde ; anzi alcune di queste, e precisa- 

mente Haplophragmium latidorsatum, Gaudryina' pupoides, 

Pulvinulina parlscliiana, Rotalia Soldanii, sono -tra le più 

comuni forme di acque profonde dei mari attuali. 

Si può dunque argomentare che la molassa di Varano si 

è costituita in seno ad acque molto profonde, e per quanto sia 

difficile determinarne con precisione la profondità in metri, 

credo che questa non sia minore di un migliaio di metri. 
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